




















Messaggio di posta certificata

Il giorno 27/03/2025 alle ore 11:14:05 (+0100) il messaggio "Prot.N.0012034/2025 - 
PIANO GENERALE DEL TRAFFICO URBANO [PGTU] - PROCEDURA DI 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA [VAS] AI SENSI DEGLI ARTT. 21 E 
23 L.R. 10/2010 - AVVIO CONSULTAZIONI." è stato inviato da 
"protocollo@pec.comune.cascina.pi.it" indirizzato a: 
com.prev.pisa@cert.vigilfuoco.it
francesca.banchetti@archiworldpec.it
ilaria.nieri@ingpec.eu
massimo.rovai@legalmail.it
Il messaggio originale è incluso in allegato.

Identificativo messaggio: 865208E6.00BD2B2B.D7183DEB.4C673E1B.posta-
certificata@legalmail.it

L'allegato daticert.xml contiene informazioni di servizio sulla trasmissione.

Certified email message

On 27/03/2025 at 11:14:05 (+0100) the message "Prot.N.0012034/2025 - PIANO 
GENERALE DEL TRAFFICO URBANO [PGTU] - PROCEDURA DI VALUTAZIONE 
AMBIENTALE STRATEGICA [VAS] AI SENSI DEGLI ARTT. 21 E 23 L.R. 10/2010 - 
AVVIO CONSULTAZIONI." was sent by "protocollo@pec.comune.cascina.pi.it" and 
addressed to: 
com.prev.pisa@cert.vigilfuoco.it
francesca.banchetti@archiworldpec.it
ilaria.nieri@ingpec.eu
massimo.rovai@legalmail.it
The original message is attached.

Message ID: 865208E6.00BD2B2B.D7183DEB.4C673E1B.posta-
certificata@legalmail.it

The daticert.xml attachment contains service information on the transmission





<?xml version="1.0" encoding="UTF-8"?>
<postacert tipo="posta-certificata" errore="nessuno">

<intestazione>
<mittente>protocollo@pec.comune.cascina.pi.it</mittente>
<destinatari 

tipo="certificato">com.prev.pisa@cert.vigilfuoco.it</destinatari>
<destinatari 

tipo="certificato">francesca.banchetti@archiworldpec.it</destinatari
>

<destinatari 
tipo="certificato">ilaria.nieri@ingpec.eu</destinatari>

<destinatari 
tipo="certificato">massimo.rovai@legalmail.it</destinatari>

<risposte>protocollo@pec.comune.cascina.pi.it</risposte>
<oggetto>Prot.N.0012034/2025 - PIANO GENERALE DEL TRAFFICO 

URBANO [PGTU] - PROCEDURA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA [VAS] 
AI SENSI DEGLI ARTT. 21 E 23 L.R. 10/2010 - AVVIO 
CONSULTAZIONI.</oggetto>

</intestazione>
<dati>

<gestore-emittente>InfoCert S.p.A.</gestore-emittente>
<data zona="+0100">

<giorno>27/03/2025</giorno>
<ora>11:14:05</ora>

</data>
<identificativo>865208E6.00BD2B2B.D7183DEB.4C673E1B.posta-

certificata@legalmail.it</identificativo>
<msgid>&lt;225330596.513.1743068060357.JavaMail.jboss@maggio

li.it&gt;</msgid>
<ricevuta tipo="breve" />

</dati>
</postacert>





Snam Rete Gas S.p.A.
Centro di Massa                                                                                                          
Via Dorsale, 50                                                                                             
54100 Massa (MS)
Tel: 0585 091120 (emergenza 24 ore su 24)
Mail: centromassa@snam.it
PEC centromassa@pec.snam.it
www.snam.it

Snam Rete Gas S.p.A.
Sede legale: San Donato Milanese (MI), Piazza Santa Barbara, 7
Capitale sociale Euro 1.200.000.000,00 i.v.
Codice Fiscale e iscrizione al Registro Imprese della CCIAA 
di Milano, Monza Brianza, Lodi n. 10238291008 
R.E.A. Milano n. 1964271, Partita IVA n. 10238291008

di snam S.p.A.
Società con unico socioSocietà con unico socio

MASSA, 27 marzo 2025

Prot. MASSA/244/2025

NS. RIF.: EAM97544

Trasmesso a mezzo PEC

OGGETTO: Prot.N.0012034/2025 - PIANO GENERALE DEL TRAFFICO URBANO [PGTU] -
PROCEDURA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA [VAS] AI SENSI DEGLI ARTT. 21 
E 23 L.R. 10/2010 - AVVIO CONSULTAZIONI

Con riferimento alla Vostre note in oggetto, Vi comunichiamo che, sulla base della 
documentazione progettuale da Voi inoltrata, è emerso che le opere ed i lavori di che trattasi 

NON INTERFERISCONO

con impianti di proprietà della scrivente Società.

Ad ogni buon fine, in considerazione della peculiare attività svolta dalla scrivente Società, inerente 
il trasporto del gas naturale ad alta pressione, è necessario, qualora venissero apportate modifiche o 
varianti al progetto analizzato, che la scrivente Società venga nuovamente interessata affinché possa 
valutare eventuali interferenze del nuovo progetto con i propri impianti in esercizio.

Si evidenzia, infine, che in prossimità degli esistenti gasdotti nessun lavoro potrà essere intrapreso 
senza una preventiva autorizzazione della scrivente Società e che, in difetto, Vi riterremo responsabili 
di ogni e qualsiasi danno possa derivare al metanodotto, a persone e/o a cose.

Ci preme darVi evidenza al ns. impegno per lo sviluppo di tecnologie digitali che consentono ad 
aziende e privati di verificare in automatico la presenza di infrastrutture nelle zone in cui hanno 

https://gridfinder.snam.it/.

                            
Distinti Saluti.

Spett.
Comune di Cascina
Macrostruttura 7 Edilizia,Sviluppo economico e 
Ambiente
Corso Giacomo Matteotti, 90
56021 Cascina
protocollo@pec.comune.cascina.pi.it
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Viale Francesco Redi, 2 50144 Firenze
Rete Ferroviaria Italiana Società per Azioni - Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane
Società direzione e coordinamento di 
Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A.
cod. civ. e del D.Lgs. n. 112/2015

Sede legale: Piazza della Croce Rossa, 1 - 00161 Roma 
Cap. Soc. euro 31.528.425.067,00
Iscritta al Registro delle Imprese di Roma
Cod. Fisc. 01585570581 e P. Iva 01008081000 R.E.A. 758300

                                                               
COMUNE DI CASCINA
Macrostruttura 7 Edilizia,Sviluppo 
economico e Ambiente

PEC: protocollo@pec.comune.cascina.pi.it

Oggetto: PIANO GENERALE DEL TRAFFICO URBANO [PGTU] - Procedura di Valutazione 

Ambientale Strategica [VAS] ai sensi degli artt. 21 e 23 L.R. 10/2010.

Con riferimento al procedimento in oggetto ed alla documentazione resa disponibile con nota prot. n.

0012034/2025 del 27.03.2025, si riporta di seguito il contributo di questa Direzione nel rispetto del 

Nuove norme in materia di polizia, sicurezza e regolarità dell'esercizio delle ferrovie e di altri servizi 

di trasporto

Dalla documentazione resa disponibile si rilevano varie ipotesi di attraversamento della Linea Ferroviaria 

Firenze Pisa, al fine di riqualificare la rete viaria nel territorio del Comune di Cascina.

58 del DPR n. 753/80 qualsiasi intervento di pubblica utilità che debba attraversare 

impianti ferroviari o svolgersi ad una distanza che possa creare interferenze, soggezioni o limitazioni 

all esercizio ferroviario deve ottenere una preventiva autorizzazione da parte di questa Società. 

Nella fattispecie si rende noto che le eventuali nuove opere in attraversamento viario alla linea ferroviaria 

dovranno essere regolamentate da specifiche convenzioni a titolo oneroso che l nte gestore della

viabilità dovrà sottoscrivere con questa Società. L di carattere 

esecutivo preventivamente valutato e approvato da questa Direzione e sarà richiesta l di una 

polizza RCT o estensione di una già in essere con massimale annuo fino ad un importo potenziale pari

a 50 milioni di euro.

Ad ogni buon conto, si fa presente che ai sensi della Legge n° 210/1985 e successive modifiche ed 

integrazioni, i beni di questa Società non possono essere sottratti alla loro destinazione senza il consenso 

della Società stessa, con particolare riferimento alle aree la cui destinazione è finalizzata a compiti 

istituzionali. Quindi, le stesse non possono essere oggetto di alcun titolo di occupazione (definitiva e 

temporanea) e/o asservimento passivo.

Restando a disposizione per ogni chiarimento, si porgono

Cordiali saluti

Gabriele Ticci

Vice Direzione Generale Operation

Direzione Operativa Infrastrutture

Direzione Operativa Infrastrutture Territoriale Firenze

Il Direttore
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AL COMUNE DI CASCINA
Macrostruttura 7 Edilizia, Sviluppo Economico e Ambiente

protocollo@pec.comune.cascina.pi.it

OGGETTO: Fase preliminare di VAS relativa al Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU) del Comune di 
Cascina, ai sensi degli artt. 21 e 23 della L.R. 10/2010. Contributo quale ente competente in 
materia ambientale (SCA).

Con riferimento alla Vs. nota prot. n. 12034 del 27/03/2025 (ns. prot. n. 3300 del 27/03/2025), relativa al 
procedimento in oggetto;

Visto il “Documento preliminare VAS” allegato alla documentazione di piano e rilevato che i PGTU deve 
essere elaborato in coerenza con le strategie sovraordinate, garantendo una integrazione efficace tra il PSI 
approvato (Pisa-Cascina) e il POC avviato con Delibera C.C. 79/2023;

Rilevato che l’Amministrazione comunale intende attuare gli obiettivi del PSI sul territorio del Comune di 
Cascina, definendo “le condizioni urbanistiche necessarie per realizzare le azioni relative alla mobilità 
sostenibile, le quali saranno delineate attraverso la redazione di un piano settoriale dedicato”; in particolare 
gli obiettivi specifici relativi alle infrastrutture per la mobilità e l’accessibilità riguardano i seguenti temi:

Riqualificazione della rete infrastrutturale, attraverso micro-azioni di alleggerimento delle arterie 
perpendicolari con eliminazione di parcheggi lungo strada e bypass di viabilità a senso unico, e con 
individuazione di nuove attrezzature per parcheggio anche nel margine urbano;
Valutazione dell’attraversamento sull’Arno (Cascina\ Vicopisano Uliveto Terme);
Definire le condizioni urbanistiche per consentire la messa in opera delle azioni sulla mobilità sostenibile 
da definire attraverso la redazione di piano di settore specifico, con particolare riferimento al 
completamento della rete delle piste pedonali e ciclabili;
Definire azioni e progetti per consentire una piena accessibilità urbana consentendo l’uso dei servizi, e la 
fruizione degli spazi anche alle persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale;
Consentire, attraverso discipline urbanistiche e politiche settoriali, l’attuazione del progetto strategico 
territoriale e paesaggistico “vie d’acqua” relativo alla navigabilità e fruizione lenta dell’Arno;
Definire, attraverso il raccordo tra le politiche urbanistiche e quelle per la mobilità, le strategie e le azioni 
più efficaci per gestire i flussi di mobilità in corrispondenza degli istituti scolastici cittadini, del 
pendolarismo e dell'accesso ai servizi compresi quelli sportivi.

Visto l’articolo 23 della LR 10/2010 e con riferimento alle materie di competenza di questo ente, si 
rappresenta che il presupposto per l’efficace salvaguardia delle risorse ambientali e la realizzazione di uno 
sviluppo sostenibile è la conformità degli strumenti urbanistici con gli scenari di pericolosità idraulica e 
geomorfologica e con le relative discipline normative individuati dai Piani di bacino, oltre che l’adeguata 
considerazione degli stati di qualità e degli obiettivi dei corpi idrici presenti nel territorio dello strumento in 
esame.

Si elencano di seguito i piani di bacino vigenti sul territorio in esame, consultabili al sito istituzionale dell’ente 
https://www.appenninosettentrionale.it/itc/:

- Piano di Gestione del rischio di Alluvioni 2021 - 2027 del Distretto idrografico dell'Appennino 
Settentrionale (PGRA), approvato con D.P.C.M. 1° dicembre 2022;

- Piano di Bacino, stralcio Riduzione del Rischio Idraulico del fiume Arno (PSRI), approvato con D.P.C.M. 5 
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novembre 1999;
- Piano di Gestione delle Acque 2021 – 2027 del Distretto idrografico dell'Appennino Settentrionale (PGA), 

approvato con D.P.C.M 7 giugno 2023.
Per l’approfondimento dei corpi idrici superficiali e sotterranei individuati dal PGA e dei relativi stati di qualità 
e obiettivi, si rimanda anche alla consultazione del Cruscotto di piano 
(https://pdgadj.appenninosettentrionale.it/DSBhome/).

- Piano di bacino, stralcio Bilancio Idrico (PBI) del fiume Arno, approvato con DPCM 20 febbraio 2015;
- Piano di Bacino stralcio Assetto Idrogeologico del distretto idrografico dell’Appennino settentrionale per 

la gestione del rischio da dissesti di natura geomorfologica (PAI dissesti) adottato dal Comitato Istituzionale 
con delibera n. 39 del 28 marzo 2024. In tale data il Comitato Istituzionale, con delibera n. 40, ha adottato 
anche le misure di salvaguardia del piano; tali misure, efficaci dalla data di pubblicazione in G.U. (avvenuta 
l’08/04/2024) rimarranno in vigore fino all’approvazione definitiva del medesimo PAI, e comunque per un 
periodo non superiore a tre anni. Per effetto degli artt. 4, 5 e 6 delle suddette misure di salvaguardia, nelle 
aree classificate a pericolosità da frana P3 e P4 continuano ad applicarsi anche le disposizioni normative dei 
precedenti PAI (nel caso in esame: PAI del Bacino Arno) da rispettare nell’attuazione degli interventi, fino alla 
definitiva approvazione del PAI Dissesti.

Si informa che questa Autorità di Bacino, allo scopo di facilitare la consultazione dei quadri conoscitivi e dei 
condizionamenti contenuti nei vigenti Piani di bacino, ha predisposto una apposita web-application 
disponibile al link:

https://geodataserver.appenninosettentrionale.it/portal/apps/instant/portfolio/index.html?appid=4868
ed0ee290438685b823f168c0bcfd .

Con tale strumento, per i temi della pericolosità idraulica, della pericolosità geomorfologica e della tutela 
delle risorse idriche, è possibile verificare con immediatezza ed efficacia le cartografie dei Piani di bacino 
distrettuali e gli articoli applicabili delle rispettive discipline normative.

Ai fini della comprensione delle limitazioni e condizionamenti alla pianificazione contenuti nei Piani di bacino, 
utili alla verifica di coerenza esterna dello strumento in oggetto, si rimanda al documento allegato alla 
presente nota.

Si rende necessario pertanto che il proponente, oltre alla verifica di coerenza con gli obiettivi generali dei 
Piani di bacino, verifichi la conformità delle previsioni con i perimetri delle aree a pericolosità idraulica e 
geomorfologica vigenti (e con i relativi criteri per la loro definizione di cui ai rispettivi Allegati 3), con i relativi 
“indirizzi” per la pianificazione e con la relativa disciplina normativa, oltre che con gli stati di qualità e gli 
obiettivi dei corpi idrici, introducendo se necessario adeguati correttivi e modifiche allo strumento. 

A tale scopo si richiede che il Rapporto Ambientale di VAS contenga apposito paragrafo dedicato alla verifica 
di coerenza esterna sopra descritta. 

In particolare, rispetto alla conformità con la disciplina di PGRA/PSRI Arno, per ogni previsione di 
trasformazione dei suoli dovrà essere attestata la conformità:

- con le limitazioni/condizioni per le aree P3, ai sensi dell’art. 8 lettere a), b) e c) del PGRA (si ricorda in 
particolare che in queste aree sono da evitare previsioni comportanti sottopassi e/o volumi interrati);

- con le limitazioni per le aree fluviali ricadenti in P3 e in P2, ai sensi dell’art. 8 lettera d) e dell’art. 10 lettera 
c) del PGRA;

- con le limitazioni/condizioni per le aree P2, ai sensi dell’art. 10 del PGRA;
- con le limitazioni per le aree destinate a casse di laminazione, ai sensi dell’art. 16 del PGRA (previsioni 

compatibili con la realizzazione delle casse);
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- con le limitazioni per le aree destinate a casse di laminazione individuate dal PSRI Arno (vincoli di 
inedificabilità, ai sensi delle Norme 2 e 3 delle norme di PSRI);

- con i condizionamenti per le aree classificate P3 o P4 per eventi “flash flood”, ai sensi dell’art. art. 19 c. 2.

Con riferimento al PGRA (Misure di protezione) sul territorio comunale si segnala la presenza dei seguenti 
Interventi Strutturali di Tipo “A” e “B” (Casse di esondazione), soggette a vincolo di inedificabilità ai sensi 
delle Norme 2 e 3, comma 1 del PSRI, con le esclusioni di cui al comma 2 delle stesse norme:
- “Cassa di espansione San Giusto” (codice ITN002-N009);
- “Cassa di espansione Musigliano” (codice ITN002-N009);
- “Cassa di espansione San Jacopo” (codice ITN002-N009).

Si ricorda inoltre che le discipline normative del PGRA e del PAI prevedono la possibilità di condurre 
approfondimenti dei quadri conoscitivi da concordare con questo ente; in particolare per il PGRA deve farsi 
riferimento a quanto disciplinato dall’articolo 14 della disciplina del Piano e all’Accordo tra Autorità di bacino 
e Regione Toscana approvato con DGRT 166 del 17/2/2020.

Per una più completa tutela, l’eventuale adeguamento delle mappe di pericolosità sopradescritto deve essere 
concluso prima dell’approvazione del piano in oggetto. Il settore di questa Autorità di riferimento per gli 
aspetti relativi al rischio idraulico è l’Area Pianificazione e Tutela dal Rischio di Alluvioni (dirigente: Ing. S. 
Franceschini, s.franceschini@appenninosettentrionale.it).

Per eventuali necessità di chiarimento in merito alla pratica in oggetto è possibile fare riferimento al Geom. 
Marco Lenzi ( m.lenzi@appenninosettentrionale.it ).

La Dirigente
Settore Valutazioni Ambientali

Arch. Benedetta Lenci
(firmato digitalmente)

Allegato: Sintesi dei condizionamenti alle trasformazioni dei suoli contenuti nei Piani di bacino dell’Autorità 
di bacino distrettuale dell’Appennino Settentrionale.

BL/ml (1353 VAS)
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AL COMUNE DI CASCINA
Macrostruttura 7 Edilizia, Sviluppo Economico e Ambiente

protocollo@pec.comune.cascina.pi.it

OGGETTO: Fase preliminare di VAS relativa al Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU) del Comune di 
Cascina, ai sensi degli artt. 21 e 23 della L.R. 10/2010. Contributo quale ente competente in 
materia ambientale (SCA).

Con riferimento alla Vs. nota prot. n. 12034 del 27/03/2025 (ns. prot. n. 3300 del 27/03/2025), relativa al 
procedimento in oggetto;

Visto il “Documento preliminare VAS” allegato alla documentazione di piano e rilevato che i PGTU deve 
essere elaborato in coerenza con le strategie sovraordinate, garantendo una integrazione efficace tra il PSI 
approvato (Pisa-Cascina) e il POC avviato con Delibera C.C. 79/2023;

Rilevato che l’Amministrazione comunale intende attuare gli obiettivi del PSI sul territorio del Comune di 
Cascina, definendo “le condizioni urbanistiche necessarie per realizzare le azioni relative alla mobilità 
sostenibile, le quali saranno delineate attraverso la redazione di un piano settoriale dedicato”; in particolare 
gli obiettivi specifici relativi alle infrastrutture per la mobilità e l’accessibilità riguardano i seguenti temi:

Riqualificazione della rete infrastrutturale, attraverso micro-azioni di alleggerimento delle arterie 
perpendicolari con eliminazione di parcheggi lungo strada e bypass di viabilità a senso unico, e con 
individuazione di nuove attrezzature per parcheggio anche nel margine urbano;
Valutazione dell’attraversamento sull’Arno (Cascina\ Vicopisano Uliveto Terme);
Definire le condizioni urbanistiche per consentire la messa in opera delle azioni sulla mobilità sostenibile 
da definire attraverso la redazione di piano di settore specifico, con particolare riferimento al 
completamento della rete delle piste pedonali e ciclabili;
Definire azioni e progetti per consentire una piena accessibilità urbana consentendo l’uso dei servizi, e la 
fruizione degli spazi anche alle persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale;
Consentire, attraverso discipline urbanistiche e politiche settoriali, l’attuazione del progetto strategico 
territoriale e paesaggistico “vie d’acqua” relativo alla navigabilità e fruizione lenta dell’Arno;
Definire, attraverso il raccordo tra le politiche urbanistiche e quelle per la mobilità, le strategie e le azioni 
più efficaci per gestire i flussi di mobilità in corrispondenza degli istituti scolastici cittadini, del 
pendolarismo e dell'accesso ai servizi compresi quelli sportivi.

Visto l’articolo 23 della LR 10/2010 e con riferimento alle materie di competenza di questo ente, si 
rappresenta che il presupposto per l’efficace salvaguardia delle risorse ambientali e la realizzazione di uno 
sviluppo sostenibile è la conformità degli strumenti urbanistici con gli scenari di pericolosità idraulica e 
geomorfologica e con le relative discipline normative individuati dai Piani di bacino, oltre che l’adeguata 
considerazione degli stati di qualità e degli obiettivi dei corpi idrici presenti nel territorio dello strumento in 
esame.

Si elencano di seguito i piani di bacino vigenti sul territorio in esame, consultabili al sito istituzionale dell’ente 
https://www.appenninosettentrionale.it/itc/:

- Piano di Gestione del rischio di Alluvioni 2021 - 2027 del Distretto idrografico dell'Appennino 
Settentrionale (PGRA), approvato con D.P.C.M. 1° dicembre 2022;

- Piano di Bacino, stralcio Riduzione del Rischio Idraulico del fiume Arno (PSRI), approvato con D.P.C.M. 5 
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novembre 1999;
- Piano di Gestione delle Acque 2021 – 2027 del Distretto idrografico dell'Appennino Settentrionale (PGA), 

approvato con D.P.C.M 7 giugno 2023.
Per l’approfondimento dei corpi idrici superficiali e sotterranei individuati dal PGA e dei relativi stati di qualità 
e obiettivi, si rimanda anche alla consultazione del Cruscotto di piano 
(https://pdgadj.appenninosettentrionale.it/DSBhome/).

- Piano di bacino, stralcio Bilancio Idrico (PBI) del fiume Arno, approvato con DPCM 20 febbraio 2015;
- Piano di Bacino stralcio Assetto Idrogeologico del distretto idrografico dell’Appennino settentrionale per 

la gestione del rischio da dissesti di natura geomorfologica (PAI dissesti) adottato dal Comitato Istituzionale 
con delibera n. 39 del 28 marzo 2024. In tale data il Comitato Istituzionale, con delibera n. 40, ha adottato 
anche le misure di salvaguardia del piano; tali misure, efficaci dalla data di pubblicazione in G.U. (avvenuta 
l’08/04/2024) rimarranno in vigore fino all’approvazione definitiva del medesimo PAI, e comunque per un 
periodo non superiore a tre anni. Per effetto degli artt. 4, 5 e 6 delle suddette misure di salvaguardia, nelle 
aree classificate a pericolosità da frana P3 e P4 continuano ad applicarsi anche le disposizioni normative dei 
precedenti PAI (nel caso in esame: PAI del Bacino Arno) da rispettare nell’attuazione degli interventi, fino alla 
definitiva approvazione del PAI Dissesti.

Si informa che questa Autorità di Bacino, allo scopo di facilitare la consultazione dei quadri conoscitivi e dei 
condizionamenti contenuti nei vigenti Piani di bacino, ha predisposto una apposita web-application 
disponibile al link:

https://geodataserver.appenninosettentrionale.it/portal/apps/instant/portfolio/index.html?appid=4868
ed0ee290438685b823f168c0bcfd .

Con tale strumento, per i temi della pericolosità idraulica, della pericolosità geomorfologica e della tutela 
delle risorse idriche, è possibile verificare con immediatezza ed efficacia le cartografie dei Piani di bacino 
distrettuali e gli articoli applicabili delle rispettive discipline normative.

Ai fini della comprensione delle limitazioni e condizionamenti alla pianificazione contenuti nei Piani di bacino, 
utili alla verifica di coerenza esterna dello strumento in oggetto, si rimanda al documento allegato alla 
presente nota.

Si rende necessario pertanto che il proponente, oltre alla verifica di coerenza con gli obiettivi generali dei 
Piani di bacino, verifichi la conformità delle previsioni con i perimetri delle aree a pericolosità idraulica e 
geomorfologica vigenti (e con i relativi criteri per la loro definizione di cui ai rispettivi Allegati 3), con i relativi 
“indirizzi” per la pianificazione e con la relativa disciplina normativa, oltre che con gli stati di qualità e gli 
obiettivi dei corpi idrici, introducendo se necessario adeguati correttivi e modifiche allo strumento. 

A tale scopo si richiede che il Rapporto Ambientale di VAS contenga apposito paragrafo dedicato alla verifica 
di coerenza esterna sopra descritta. 

In particolare, rispetto alla conformità con la disciplina di PGRA/PSRI Arno, per ogni previsione di 
trasformazione dei suoli dovrà essere attestata la conformità:

- con le limitazioni/condizioni per le aree P3, ai sensi dell’art. 8 lettere a), b) e c) del PGRA (si ricorda in 
particolare che in queste aree sono da evitare previsioni comportanti sottopassi e/o volumi interrati);

- con le limitazioni per le aree fluviali ricadenti in P3 e in P2, ai sensi dell’art. 8 lettera d) e dell’art. 10 lettera 
c) del PGRA;

- con le limitazioni/condizioni per le aree P2, ai sensi dell’art. 10 del PGRA;
- con le limitazioni per le aree destinate a casse di laminazione, ai sensi dell’art. 16 del PGRA (previsioni 

compatibili con la realizzazione delle casse);
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- con le limitazioni per le aree destinate a casse di laminazione individuate dal PSRI Arno (vincoli di 
inedificabilità, ai sensi delle Norme 2 e 3 delle norme di PSRI);

- con i condizionamenti per le aree classificate P3 o P4 per eventi “flash flood”, ai sensi dell’art. art. 19 c. 2.

Con riferimento al PGRA (Misure di protezione) sul territorio comunale si segnala la presenza dei seguenti 
Interventi Strutturali di Tipo “A” e “B” (Casse di esondazione), soggette a vincolo di inedificabilità ai sensi 
delle Norme 2 e 3, comma 1 del PSRI, con le esclusioni di cui al comma 2 delle stesse norme:
- “Cassa di espansione San Giusto” (codice ITN002-N009);
- “Cassa di espansione Musigliano” (codice ITN002-N009);
- “Cassa di espansione San Jacopo” (codice ITN002-N009).

Si ricorda inoltre che le discipline normative del PGRA e del PAI prevedono la possibilità di condurre 
approfondimenti dei quadri conoscitivi da concordare con questo ente; in particolare per il PGRA deve farsi 
riferimento a quanto disciplinato dall’articolo 14 della disciplina del Piano e all’Accordo tra Autorità di bacino 
e Regione Toscana approvato con DGRT 166 del 17/2/2020.

Per una più completa tutela, l’eventuale adeguamento delle mappe di pericolosità sopradescritto deve essere 
concluso prima dell’approvazione del piano in oggetto. Il settore di questa Autorità di riferimento per gli 
aspetti relativi al rischio idraulico è l’Area Pianificazione e Tutela dal Rischio di Alluvioni (dirigente: Ing. S. 
Franceschini, s.franceschini@appenninosettentrionale.it).

Per eventuali necessità di chiarimento in merito alla pratica in oggetto è possibile fare riferimento al Geom. 
Marco Lenzi ( m.lenzi@appenninosettentrionale.it ).

La Dirigente
Settore Valutazioni Ambientali

Arch. Benedetta Lenci
(firmato digitalmente)

Allegato: Sintesi dei condizionamenti alle trasformazioni dei suoli contenuti nei Piani di bacino dell’Autorità 
di bacino distrettuale dell’Appennino Settentrionale.

BL/ml (1353 VAS)
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S I N T E S I D E I C O N D I Z I O N A M E N T I A L L E T R A S F O R M A Z I O N I D E I S U O L I
C O N T E N U T I N E I P I A N I V I G E N T I S U L T E R R I T O R I O

D E L L ’ A U T O R I T À D I B A C I N O D I S T R E T T U A L E D E L L ’ A P P E N N I N O S E T T E N T R I O N A L E

P I A N I  E F F I C A C I  S U L L ’ I N T E R O  T E R R I T O R I O  D I S T R E T T U A L E  

Piano di Gestione del Rischio di Alluvione del Distretto dell’Appennino Settentrionale (PGRA)
(link: https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=2910 )

Il PGRA non prevede pareri dell’Autorità di bacino distrettuale sugli strumenti di pianificazione.

La Disciplina di Piano del PGRA contiene indirizzi per gli strumenti di governo del territorio relativamente a:

- aree a pericolosità da alluvione elevata P3 (art. 8)

- aree a pericolosità da alluvione media P2 (art. 10)

- aree a pericolosità da alluvione bassa P1 (art. 11)

- porzioni di territori presidiate da sistemi arginali per il contenimento delle piene (art. 12)

- aree predisposte al verificarsi di eventi intensi e concentrati (flash flood) (art. 19)

La Disciplina di Piano prevede inoltre che, nelle aree destinate alla realizzazione di misure di protezione 
(https://geodataserver.appenninosettentrionale.it/portal/apps/webappviewer/index.html?id=f775b52b72c
14d99b1f6220718583172), la Regione, le Province, le Città Metropolitane e i Comuni, nell’ambito dei propri 
strumenti di governo del territorio, favoriscono la previsione di destinazioni d’uso compatibili con la 
realizzazione di tali misure. 

I perimetri delle casse di laminazione individuate dal PGRA devono essere riportati nelle cartografie dei piani 
urbanistici.

La Disciplina di Piano del PGRA contiene inoltre disposizioni per le Fasce di Riassetto Fluviale, valide per le 
UoM Magra e Regionale Liguria (art. 25 comma 5).

Infine, la disciplina di Piano contiene norme per la realizzazione degli interventi nelle aree a pericolosità P3, 
P2 e P1 (articoli 7, 9, e 11).

Piano di Bacino stralcio Assetto Idrogeologico del distretto idrografico dell’Appennino settentrionale per 
la gestione del rischio da dissesti di natura geomorfologica (PAI dissesti)

 (link: https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=3112)

adottato, con misure di salvaguardia, dal Comitato Istituzionale il 28 marzo 2024.
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Il PAI dissesti non prevede pareri dell’Autorità di bacino distrettuale sugli strumenti di pianificazione.

La Disciplina di Piano del PAI dissesti contiene indirizzi per gli strumenti di pianificazione relativamente a:

- aree a pericolosità molto elevata P4 (art. 8)

- aree a pericolosità elevata P3 (art. 11)

- aree a pericolosità media P2 e moderata P1 (art. 12)

- aree interessate da subsidenza (art. 13 comma 1)

Inoltre, la disciplina di Piano contiene norme per la realizzazione degli interventi nelle aree a pericolosità P4, 
P3a e P3b (articoli 7, 9, e 10).

Piano di Gestione delle Acque del Distretto idrografico dell'Appennino Settentrionale (PGA)

(link: https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=2902 )

Il PGA non prevede pareri dell’Autorità di bacino distrettuale sugli strumenti di pianificazione.

Il Comune, come parte integrante del quadro conoscitivo ambientale comunale, recepisce negli strumenti 
urbanistici i corpi idrici superficiali e sotterranei, i loro stati di qualità/quantità nonché i rispettivi obiettivi di 
qualità, 

Inoltre, in attuazione degli obiettivi di PGA, il Comune verifica che i contenuti dello strumento urbanistico e 
gli effetti attesi siano coerenti con gli stati di qualità e gli obiettivi dei corpi idrici superficiali e sotterranei 
individuati, garantendo (ove necessario, anche con individuazione di apposite misure di mitigazione) che 
l’attuazione delle previsioni non sia causa in generale di alcun deterioramento degli stati qualitativi o 
quantitativi, né siano causa del non raggiungimento degli obiettivi di qualità.

Il Cruscotto di Piano del PGA (consultabile al link https://pdgadj.appenninosettentrionale.it/DSBhome/) 
contiene l’individuazione aggiornata degli stati e degli obiettivi di qualità dei corpi idrici del distretto.

Inoltre, il Comune deve verificare la presenza delle seguenti fragilità:

- in caso di aree a intrusione salina IS - classi IS1 e IS2, eventuali nuovi prelievi idrici o incrementi di 
emungimenti potrebbero essere soggetti a limitazioni e condizionamenti (per maggiori chiarimenti si vd. 
https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=2113);

- in caso di aree di interferenza tra acque superficiali e acque sotterranee (ossia dove esiste una falda di 
subalveo che rifornisce il corso d'acqua), eventuali nuovi prelievi idrici o incrementi di emungimenti 
potrebbero essere soggetti a limitazioni e condizionamenti (per maggiori chiarimenti si vd. 
https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=2284);

Gli Indirizzi di Piano del PGA dispongono inoltre quanto segue:

- Per i corpi idrici sotterranei con disponibilità idriche residue negative o privi di determinazione di 
disponibilità residue, non devono essere previsti nuovi insediamenti che necessitano di 
approvvigionamento da acque sotterranee (cfr. art. 15, commi 1 e 11);
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- Nelle aree di interferenza dei corpi idrici fluviali “caratterizzati da criticità per bilancio idrico o per 
mantenimento del deflusso ecologico e da sfruttamento intensivo di falde di subalveo, gli strumenti di 
pianificazione dovranno valutare la possibilità che porzioni di tali aree, possano essere individuate quali: 

a.  zone nelle quali ubicare progetti di ricarica artificiale delle falde, previe indagini specifiche sulla loro 
idoneità tecnica allo scopo; 

b. zone e tratti nei quali inserire progetti mirati al rallentamento del flusso idrico superficiale, anche 
attraverso laminazione diffusa o di restituire spazio al fiume, e in generale alla riqualificazione del 
regime idrologico, in accordo con le esigenze di PGRA”. (cfr. art. 16 commi 2 e 8).

- Indirizzi per la progettazione e realizzazione degli interventi nelle aree di contesto fluviale, nelle zone di 
alveo attivo e nelle zone ripariali dei corpi idrici fluviali, attualmente in fase di perimetrazione (cfr. artt. 
24, 25, 26, 27 degli Indirizzi di Piano).

ULTERIORI PIANI EFFICACI SULLA UOM ARNO (Regione Toscana)

Piano Stralcio per la riduzione del Rischio Idraulico (PSRI) del fiume Arno 

(link: https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page )

Il PSRI non prevede pareri dell’Autorità di bacino distrettuale sugli strumenti di pianificazione.

Il Comune deve verificare la presenza di:

- Aree “A”: ai sensi della Norma 2, comma 1 delle norme di PSRI le aree A, cioè le aree destinate agli 
interventi di Piano per la mitigazione del rischio idraulico, sono soggette a vincolo di inedificabilità assoluta. 
Fanno eccezione i casi di esclusione disciplinati al comma 2 della stessa norma;

- Aree “B”: ai sensi della Norma 3, comma 1 delle norme di PSRI sono soggette a vincolo di inedificabilità le 
aree B del Piano, fino alle verifiche di fattibilità tecnica, da compiersi a cura dell’Autorità di bacino, per la 
realizzazione degli interventi. Fanno eccezione i casi di esclusione disciplinati al comma 2 della stessa 
norma.

Il perimetro delle Aree A e B devono essere riportati nelle cartografie dei piani urbanistici.

Piano di bacino, stralcio Bilancio Idrico del fiume Arno (PBI).
(link:  http://www.adbarno.it/arnoriver/testo_ar.php?id=1 )
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Il PBI Arno non prevede pareri dell’Autorità di bacino distrettuale sugli strumenti di pianificazione.

Il Comune dovrà verificare la presenza delle seguenti fragilità, disciplinate dalle norme (definite “misure di 
piano”) del PBI Arno:

- Acquiferi a grave deficit di bilancio (ai sensi dell’art. 7 delle norme di PBI), per i quali gli strumenti di 
governo del territorio non devono prevedere nuovi insediamenti con approvvigionamento da acque 
sotterranee;

- Aree “a disponibilità idrica molto inferiore alla ricarica - D4” (ai sensi dell’art. 9 delle norme di PBI); per 
tali aree gli strumenti di governo del territorio possono prevedere nuovi insediamenti con 
approvvigionamento da acque sotterranee, previa valutazione della sostenibilità del fabbisogno stimato;

- Aree “a disponibilità idrica inferiore alla ricarica - D3” (ai sensi dell’art. 10 delle norme di PBI); per tali aree 
gli strumenti di governo del territorio possono prevedere nuovi insediamenti con approvvigionamento da 
acque sotterranee, previa valutazione della sostenibilità del fabbisogno stimato;

- Aree a rischio di salinizzazione “IS1” e “IS2” (ai sensi degli artt. 13 e 14 delle norme di PBI);

- Aree con “interferenza con reticolo superficiale” (ai sensi degli artt. 13 e 15 delle norme di PBI);

- Interbacino a deficit idrico superficiale molto elevato “C4” (ai sensi dell’art. 21 delle norme di PBI);

- Interbacino a deficit idrico superficiale elevato “C3” (ai sensi dell’art. 22 delle norme di PBI).

Inoltre, è da verificare la presenza di questi c.i.:

- Acquifero di Bientina a grave deficit idrico, ai sensi dell’art. 17 delle norme di PBI;

- Acquifero della Pianura di Lucca a grave deficit idrico idrico, ai sensi dell’art. 17 delle norme di PBI

- Area di ricarica dell’acquifero di Bientina (le “Cerbaie”), ai sensi dell’art. 17 delle norme di PBI

- In caso di presenza dell’acquifero di Fucecchio – S. Croce sull’Arno, il cui bilancio idrico evidenzia una 
situazione ai limiti dell’equilibrio causata dall’alta densità dei prelievi da falda ad uso prevalentemente 
industriale (all’interno del cosiddetto “comprensorio del cuoio”), si ricorda l’Accordo di programma 
Integrativo per la gestione della risorsa idrica, di cui sono firmatari Ministero dell’Ambiente, Regione, 
Autorità di bacino, Province, enti locali e categorie produttive, che prevede, tra l’altro, la totale 
sostituzione dei prelievi da falda ad uso industriale con acqua reflua opportunamente trattata e 
convogliata.

Per gli acquiferi sopraindicati, eventuali nuovi prelievi idrici in fase attuativa potranno essere assoggettati 
alle limitazioni o ai condizionamenti di cui alla stessa disciplina normativa di PBI. 

(Aggiornamento settembre 2024)
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P I A N I  E F F I C A C I  S U L L ’ I N T E R O  T E R R I T O R I O  D I S T R E T T U A L E  

Piano di Gestione del Rischio di Alluvione del Distretto dell’Appennino Settentrionale (PGRA)
(link: https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=2910 )

Il PGRA non prevede pareri dell’Autorità di bacino distrettuale sugli strumenti di pianificazione.

La Disciplina di Piano del PGRA contiene indirizzi per gli strumenti di governo del territorio relativamente a:

- aree a pericolosità da alluvione elevata P3 (art. 8)

- aree a pericolosità da alluvione media P2 (art. 10)

- aree a pericolosità da alluvione bassa P1 (art. 11)

- porzioni di territori presidiate da sistemi arginali per il contenimento delle piene (art. 12)

- aree predisposte al verificarsi di eventi intensi e concentrati (flash flood) (art. 19)

La Disciplina di Piano prevede inoltre che, nelle aree destinate alla realizzazione di misure di protezione 
(https://geodataserver.appenninosettentrionale.it/portal/apps/webappviewer/index.html?id=f775b52b72c
14d99b1f6220718583172), la Regione, le Province, le Città Metropolitane e i Comuni, nell’ambito dei propri 
strumenti di governo del territorio, favoriscono la previsione di destinazioni d’uso compatibili con la 
realizzazione di tali misure. 

I perimetri delle casse di laminazione individuate dal PGRA devono essere riportati nelle cartografie dei piani 
urbanistici.

La Disciplina di Piano del PGRA contiene inoltre disposizioni per le Fasce di Riassetto Fluviale, valide per le 
UoM Magra e Regionale Liguria (art. 25 comma 5).

Infine, la disciplina di Piano contiene norme per la realizzazione degli interventi nelle aree a pericolosità P3, 
P2 e P1 (articoli 7, 9, e 11).

Piano di Bacino stralcio Assetto Idrogeologico del distretto idrografico dell’Appennino settentrionale per 
la gestione del rischio da dissesti di natura geomorfologica (PAI dissesti)

 (link: https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=3112)

adottato, con misure di salvaguardia, dal Comitato Istituzionale il 28 marzo 2024.
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Il PAI dissesti non prevede pareri dell’Autorità di bacino distrettuale sugli strumenti di pianificazione.

La Disciplina di Piano del PAI dissesti contiene indirizzi per gli strumenti di pianificazione relativamente a:

- aree a pericolosità molto elevata P4 (art. 8)

- aree a pericolosità elevata P3 (art. 11)

- aree a pericolosità media P2 e moderata P1 (art. 12)

- aree interessate da subsidenza (art. 13 comma 1)

Inoltre, la disciplina di Piano contiene norme per la realizzazione degli interventi nelle aree a pericolosità P4, 
P3a e P3b (articoli 7, 9, e 10).

Piano di Gestione delle Acque del Distretto idrografico dell'Appennino Settentrionale (PGA)

(link: https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=2902 )

Il PGA non prevede pareri dell’Autorità di bacino distrettuale sugli strumenti di pianificazione.

Il Comune, come parte integrante del quadro conoscitivo ambientale comunale, recepisce negli strumenti 
urbanistici i corpi idrici superficiali e sotterranei, i loro stati di qualità/quantità nonché i rispettivi obiettivi di 
qualità, 

Inoltre, in attuazione degli obiettivi di PGA, il Comune verifica che i contenuti dello strumento urbanistico e 
gli effetti attesi siano coerenti con gli stati di qualità e gli obiettivi dei corpi idrici superficiali e sotterranei 
individuati, garantendo (ove necessario, anche con individuazione di apposite misure di mitigazione) che 
l’attuazione delle previsioni non sia causa in generale di alcun deterioramento degli stati qualitativi o 
quantitativi, né siano causa del non raggiungimento degli obiettivi di qualità.

Il Cruscotto di Piano del PGA (consultabile al link https://pdgadj.appenninosettentrionale.it/DSBhome/) 
contiene l’individuazione aggiornata degli stati e degli obiettivi di qualità dei corpi idrici del distretto.

Inoltre, il Comune deve verificare la presenza delle seguenti fragilità:

- in caso di aree a intrusione salina IS - classi IS1 e IS2, eventuali nuovi prelievi idrici o incrementi di 
emungimenti potrebbero essere soggetti a limitazioni e condizionamenti (per maggiori chiarimenti si vd. 
https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=2113);

- in caso di aree di interferenza tra acque superficiali e acque sotterranee (ossia dove esiste una falda di 
subalveo che rifornisce il corso d'acqua), eventuali nuovi prelievi idrici o incrementi di emungimenti 
potrebbero essere soggetti a limitazioni e condizionamenti (per maggiori chiarimenti si vd. 
https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=2284);

Gli Indirizzi di Piano del PGA dispongono inoltre quanto segue:

- Per i corpi idrici sotterranei con disponibilità idriche residue negative o privi di determinazione di 
disponibilità residue, non devono essere previsti nuovi insediamenti che necessitano di 
approvvigionamento da acque sotterranee (cfr. art. 15, commi 1 e 11);
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- Nelle aree di interferenza dei corpi idrici fluviali “caratterizzati da criticità per bilancio idrico o per 
mantenimento del deflusso ecologico e da sfruttamento intensivo di falde di subalveo, gli strumenti di 
pianificazione dovranno valutare la possibilità che porzioni di tali aree, possano essere individuate quali: 

a.  zone nelle quali ubicare progetti di ricarica artificiale delle falde, previe indagini specifiche sulla loro 
idoneità tecnica allo scopo; 

b. zone e tratti nei quali inserire progetti mirati al rallentamento del flusso idrico superficiale, anche 
attraverso laminazione diffusa o di restituire spazio al fiume, e in generale alla riqualificazione del 
regime idrologico, in accordo con le esigenze di PGRA”. (cfr. art. 16 commi 2 e 8).

- Indirizzi per la progettazione e realizzazione degli interventi nelle aree di contesto fluviale, nelle zone di 
alveo attivo e nelle zone ripariali dei corpi idrici fluviali, attualmente in fase di perimetrazione (cfr. artt. 
24, 25, 26, 27 degli Indirizzi di Piano).

ULTERIORI PIANI EFFICACI SULLA UOM ARNO (Regione Toscana)

Piano Stralcio per la riduzione del Rischio Idraulico (PSRI) del fiume Arno 

(link: https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page )

Il PSRI non prevede pareri dell’Autorità di bacino distrettuale sugli strumenti di pianificazione.

Il Comune deve verificare la presenza di:

- Aree “A”: ai sensi della Norma 2, comma 1 delle norme di PSRI le aree A, cioè le aree destinate agli 
interventi di Piano per la mitigazione del rischio idraulico, sono soggette a vincolo di inedificabilità assoluta. 
Fanno eccezione i casi di esclusione disciplinati al comma 2 della stessa norma;

- Aree “B”: ai sensi della Norma 3, comma 1 delle norme di PSRI sono soggette a vincolo di inedificabilità le 
aree B del Piano, fino alle verifiche di fattibilità tecnica, da compiersi a cura dell’Autorità di bacino, per la 
realizzazione degli interventi. Fanno eccezione i casi di esclusione disciplinati al comma 2 della stessa 
norma.

Il perimetro delle Aree A e B devono essere riportati nelle cartografie dei piani urbanistici.

Piano di bacino, stralcio Bilancio Idrico del fiume Arno (PBI).
(link:  http://www.adbarno.it/arnoriver/testo_ar.php?id=1 )
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Il PBI Arno non prevede pareri dell’Autorità di bacino distrettuale sugli strumenti di pianificazione.

Il Comune dovrà verificare la presenza delle seguenti fragilità, disciplinate dalle norme (definite “misure di 
piano”) del PBI Arno:

- Acquiferi a grave deficit di bilancio (ai sensi dell’art. 7 delle norme di PBI), per i quali gli strumenti di 
governo del territorio non devono prevedere nuovi insediamenti con approvvigionamento da acque 
sotterranee;

- Aree “a disponibilità idrica molto inferiore alla ricarica - D4” (ai sensi dell’art. 9 delle norme di PBI); per 
tali aree gli strumenti di governo del territorio possono prevedere nuovi insediamenti con 
approvvigionamento da acque sotterranee, previa valutazione della sostenibilità del fabbisogno stimato;

- Aree “a disponibilità idrica inferiore alla ricarica - D3” (ai sensi dell’art. 10 delle norme di PBI); per tali aree 
gli strumenti di governo del territorio possono prevedere nuovi insediamenti con approvvigionamento da 
acque sotterranee, previa valutazione della sostenibilità del fabbisogno stimato;

- Aree a rischio di salinizzazione “IS1” e “IS2” (ai sensi degli artt. 13 e 14 delle norme di PBI);

- Aree con “interferenza con reticolo superficiale” (ai sensi degli artt. 13 e 15 delle norme di PBI);

- Interbacino a deficit idrico superficiale molto elevato “C4” (ai sensi dell’art. 21 delle norme di PBI);

- Interbacino a deficit idrico superficiale elevato “C3” (ai sensi dell’art. 22 delle norme di PBI).

Inoltre, è da verificare la presenza di questi c.i.:

- Acquifero di Bientina a grave deficit idrico, ai sensi dell’art. 17 delle norme di PBI;

- Acquifero della Pianura di Lucca a grave deficit idrico idrico, ai sensi dell’art. 17 delle norme di PBI

- Area di ricarica dell’acquifero di Bientina (le “Cerbaie”), ai sensi dell’art. 17 delle norme di PBI

- In caso di presenza dell’acquifero di Fucecchio – S. Croce sull’Arno, il cui bilancio idrico evidenzia una 
situazione ai limiti dell’equilibrio causata dall’alta densità dei prelievi da falda ad uso prevalentemente 
industriale (all’interno del cosiddetto “comprensorio del cuoio”), si ricorda l’Accordo di programma 
Integrativo per la gestione della risorsa idrica, di cui sono firmatari Ministero dell’Ambiente, Regione, 
Autorità di bacino, Province, enti locali e categorie produttive, che prevede, tra l’altro, la totale 
sostituzione dei prelievi da falda ad uso industriale con acqua reflua opportunamente trattata e 
convogliata.

Per gli acquiferi sopraindicati, eventuali nuovi prelievi idrici in fase attuativa potranno essere assoggettati 
alle limitazioni o ai condizionamenti di cui alla stessa disciplina normativa di PBI. 

(Aggiornamento settembre 2024)
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COMUNE DI CASCINA
Alla c.a. del Responsabile E.Q. Geom. Massimo Donati
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Archivio di Deposito 

Dirigente
Ing. Daisy Ricci

Direzione 11 Edilizia Pubblica Servizi cimiteriali Sport- Protezione Civile
Dirigente

Ing. Gabriele Cerri

Direzione 12 Infrastrutture stradali e fluviali- Mobilità-TPL- Supporti Logistici- Sport e Impianti Sportivi
Ing. Maurizio Iannotta

Direzione 03 Servizi- Finanziari- Ambiente
Dirigente

Dott. Claudio Sassetti

Geol. Ottavio Bosco
ottaviobosco@pec.epap.it

(membro esterno del NCVA)

Ing/Arch Matteo Pierotti
matteo.pierotti.3319@ingpec.eu

(membro esterno del NCVA)

Ing. Serena Bambini
serena.bambini@ingpec.eu

(membro esterno del NCVA)

UO Ambiente interessate (Tutela Aria e Inquinamento elettromagnetico, Rifiuti, Bonifiche, Tutela Acqua ed 
Energia)

Ass. Giulia Gambini

COMUNE DI PISA
Direzione 03 Servizi Finanziari-
Ambiente
Ufficio Ambiente

PEC:comune.pisa@postacert.tos
cana.it

Orario di apertura:
martedi dalle 9.00 alle 12.00
giovedi dalle 15.00 alle 17.00Palazzo Pretorio Vicolo del Moro, 2

56125 Pisa



Oggetto Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU)- Procedura di Valutazione Ambientale VAS- 
Proponente: Comune di Cascina- contributo.
 

Con la presente, ricordato che, con Determina Direzione 08 n. 1288 del 21.08.2024, è stato 
nominato il Nucleo Comunale delle Valutazioni Ambientali (NCVA), in qualità di autorità competente ai 
sensi della LR 10/2010 ed è stato disposto che il Nucleo Comunale per le Valutazioni Ambientali (NCVA) 
svolga 
e VIA (comprese le verifiche) di competenza di altri Enti, quando il Comune di Pisa è una delle 
Amministrazioni interessate (SCA); 

 

per le Valutazioni Ambientali (NCVA) sia chiamato ad esprimersi nelle procedure di VAS e VIA 
(comprese le verifiche) di competenza di altri Enti, quando il Comune di Pisa è una delle Amministrazioni 

Urbana. 
 
Dato atto che con nostro protocollo interno n. 38314 del 04.04.2025 è stato richiesto un contributo 

istruttorio ai membri del Nucleo Comunale di Valutazione Ambientale (NCVA), includendovi i dirigenti 
delle Direzioni in indirizzo. 

 
Con la presente trasmettiamo il contributo in materia di acustica espresso dal membro esterno 

esperto del Nucleo Comunale di Valutazione Ambientale (NCVA) pervenuto allo scrivente con PEC in 
data odierna, che il sottoscritto, in qualità di presidente del Nucleo, approva e fa proprio e qui di seguito 
riporta: 

 
Valutazioni: 

 
Il Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU) del Comune di Cascina è uno strumento di pianificazione 
urbana settoriale finalizzato al miglioramento della mobilità e della sicurezza stradale, alla riduzione 

 
 

 
 

 Aggiornamento del quadro conoscitivo acustico 
Le misurazioni ARPAT del clima acustico riportate nella documentazione risalgono ai primi anni 2000. 

lungo le principali arterie (es. Tosco-Romagnola, FI-PI-LI, ferrovia Firenze-Pisa), dove si registravano 
già livelli di rumore prossimi ai limiti di per le classi III-IV. Si ritiene opportuno che venga effettuata una 
nuova campagna di monitoraggio acustico, per poter essere maggiormente rappresentativa degli attuali 
livelli sonori presenti nel Comune, con particolare attenzione ai ricettori sensibili come scuole, ospedali 
e case di cura. 
 

  
Nel capitolo 5.2 del Documento_preliminare_vas_pgtu si parla della necessità di ricognizione del piano 

traffico previsti dal PGTU.  
 

Si precisa che il responsabile del procedimento e presidente del Nucleo Comunale per le 
Valutazioni Ambientali (NCVA) è il sottoscritto 
Ambiente presso la Direzione 03 ai seguenti numeri: 050910436/406/527/408 oppure 
ambiente@comune.pisa.it. Distinti saluti                                                                                     
 

Il Responsabile E.Q.  
Dott. Geol. Marco Redini  
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